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CERRIONE

La memoria dei Caduti
Raccontata dai ragazzi delle scuole nel libro “Il Milite... non più ignoto”.
Domenica anche la rappresentazione con il gruppo Ana della Valsesia

■ «Mi onora e mi emoziona pensare
che, con questo libro, i ragazzi delle
nostre scuole hanno aggiunto un tas-
sello alla memoria storica del nostro
paese». Così il sindaco di Cerrione
Anna Maria Zerbola ha commentato la
presentazione del libro “Il Milite...non
più ignoto. I Caduti della Prima
Guerra Mondiale di Cerrione” avve-
nuta nel pomeriggio di domenica,
Giornata della Memoria, nel salone
parrocchiale di Vergnasco.
Il libro racchiude il lavoro realizzato

dagli alunni della scuola primaria e
della classe IIªI della secondaria di
primo grado “La Bessa” di Cerrione
Vergnasco nell’anno scolastico
2017/2018 per l'adesione ad un con-
corso indetto dall'Associazione Nazio-
nale Alpini in collaborazione con il
Ministero della Difesa, a cui gli alunni
e gli studenti hanno partecipato nel-
l'autunno 2017.
Il libro è stato finanziato dall'ammini-
strazione comunale e fortemente vo-
luto dal sindaco che ha illustrato

brevemente le caratteristiche salienti
del testo, ringraziando i ragazzi, i do-
centi e tutti coloro che li hanno sup-
portati nel loro lavoro di ricerca, a
cominciare dal gruppo alpini locale.
Il parroco don Matteo Malavolti, nel-
l'elogiare l'iniziativa, ha ricordato che
occorre sempre tener ben vivo, nelle
nuove generazioni, il  ricordo di tutti
i tragici eventi che caratterizzarono le
due guerre mondiali e con riferimento
particolare alla “Giornata della Memo-
ria” ha evidenziato che anche se que-

gli orrori sono, da
tempo, passati,
«purtroppo non si
è mai del tutto
spenta l'ideologia
che li misi in
moto». Marco Ful-
cheri presidente
della sezione Ana
di Biella ha riba-
dito come sia un
compito specifico
degli alpini quello
di tramandare la
memoria storica

delle guerre, «il
che non signi-
fica trasmettere
dei ricordi
come fossero

soltanto foto sbia-
dite, ma ideare
sempre modi con-
creti ed efficaci
per tramandarne
la memoria in
modo che mai si
possa dimenticare
gli orrori del pas-
sato».
L'evento di pre-
sentazione del
libro ha visto
anche la presenza
della Compagnia
Teatrale Ana Val-
sesiana che, in
co l laboraz ione
con il Comune di
Cerrione e con il
Gruppo Alpini di Vergnasco, Cerrione,
Magnonevolo, ha rappresentato la
briosa commedia in due atti “Dove sei
stato mio bell'alpino?” che andò in
scena, molti anni fa, come ha spiegato
la portavoce della Compagnia Anna
Martinoli, la prima volta, per racco-
gliere fondi per ricostruire il Rifugio
Res di Varallo distrutto dalla guerra.
Alla recita si è aggiunta anche la pre-
senza del coro Ana Stella Alpina che
ha intonato i tipici canti dell'arma. Al
termine delle esibizioni il sindaco ha

chiamato amministratori e autorità
presenti a condividere il momento di
consegna del libro che sarà, d'ora in
poi, disponibile presso il gruppo al-
pini locale dietro libera offerta.
L'evento si è concluso con le parole
del sindaco che ha, una volta di più,
evidenziato il suo orgoglio per il la-
voro degli studenti. Ha siglato il finale
il canto dell'Inno Nazionale accompa-
gnato dalle note dei musicisti della
compagnia teatrale.

MARIA TERESA PRATO

L’Inno d’Italia ha concluso la presentazione del lavoro
fatto dagli studenti del paese. A destra attori e alpini che
hanno dato vita agli eventi della Giornata della Memoria

Una serata sull’incontinenza

Nel salone polivalente di Vergnasco giovedì 31 alle 21 si
terrà un incontro sull'incontinenza  urinaria femminile.
Durante la serata si parlerà di educazione, di preven-
zione, di terapia della donna in età fertile, in gravidanza
e in menopausa, di riabilitazione e terapia chirurgica nel-
l'incontinenza e nel prolasso genitale. Saranno relatori:
Michele Giana specialista in ginecologia e ostetricia
presso l'Azienda Ospedaliera Universitaria Maggiore
della Carità di Novara e l'ostetrica Elisabetta Portinaro
specialista nella rieducazione e riabilitazione del pavi-
mento pelvico. Sarà moderatore l'ostetrica Silvia Peduzzi.
All'incontro seguirà un piccolo momento di convivialità.
Info 329.66 21830.

CERRIONE

Cittadina dona 600 euro al Comune

Una signora residente nel Comune di Cerrione ha donato
al sindaco Anna Maria  Zerbola 600 euro chiedendo di
conservare l'anonimato. Il sindaco ha subito informato la
giunta che, all'unanimità, ha deciso di integrare la somma
fino a coprire il costo di un defibrillatore. «Sarà messo a
disposizione di tutte le associazioni in occasione delle
feste che organizzeranno» ha spiegato il sindaco che ha
aggiunto: «E quanto prima sarà mia premura di comuni-
carlo ad esse per iscritto».

CAVAGLIA’, L’ULTIMO SALUTO AL BERSAGLIERE CAVALLARI

Il presidente Renzo Ni-
colello e tutta la sezione
Bersaglieri di Cavaglià si
è unita attorno alla fami-
glia di Rolando Cavallari,
socio consigliere e co-
fondatore della sezione
del 1984. Tutti i bersa-
glieri e la comunità di
Dorzano e Cavaglià l'-
hanno accompagnato
nella sua ultima corsa,
esprimendo ai familiari i
sensi di vicinanza e cor-
doglio.

SALUSSOLA

Entro il 31 rimborso numero civico

Il Comune di Salussola avvisa la cittadinanza che, entro
giovedì 31, scadranno i termini per il rimborso del costo
del numero civico. Il calendario prevedeva il rimborso nel
corso dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2018. Chi
non ne avesse beneficiato può farlo inderogabilmente
entro la fine di gennaio, telefonando in Comune all'ufficio
ragioneria al numero 0161.998124.

VERRONE

Servizio di ascolto dei Carabinieri

Nei giorni 5 e 19 febbraio, 5 e 19 marzo e 2 aprile perso-
nale dell’Arma dei carabinieri sarà dalle 9 alle 10 in Co-
mune per incontrare i cittadini.

VIVERONE

Da moli e boe 400mila euro
I conti della Gestione Associata, le spese per il lago

■ Il sindaco di Vive-
rone Renzo Carisio tira
le somme dell'attività
della Gestione Associata
del Demanio Lacuale di
cui è presidente. «Que-
sta associazione, venne
costituita nel 2010, in
forza di una apposita
legge regionale tra i Co-
muni di Azeglio, Borgo
d’Ale, Piverone e Vive-
rone. La Gestione Asso-
ciata, ricostituita dalle

ceneri della precedente nel 2015, ha, tra i
vari compiti istituzionali, quello di gestire i
canoni per l’occupazione di tutto quanto oc-
cupa il bene demaniale, lago e rive. Quindi,
in base alle tariffe rilasciate annualmente
dalla Regione, chiede il pagamento per boe,
pontili e manufatti vari insistenti sul dema-
nio lacuale».
E il sindaco rende note le cifre. Nei 4 anni di
attività, dal 2015 al 2018, sono stati incassati
413.880 euro che, in base alla convenzione
esistente, sono stati spesi sul lago e quindi
indirettamente per mantenere efficienti le
strutture favorendo così l’attrattiva turistica
del lago. Sommariamente i settori nei quali
sono stati investiti gli incassi sono: il rifaci-
mento e la manutenzione delle strutture, ad
esempio, la ristrutturazione del porto della
frazione Masseria, con un costo 27.040 euro,
il rifacimento di un molo di attracco pub-
blico distrutto da una forte folata di vento, al
costo di 14.030 euro, il recupero della spiag-
getta lungo la passeggiata, la posa di boe de-
limitanti il Lago di Azeglio, altre boe
delimitanti la fascia dei 100 metri nei quali i
natanti a motore non possono navigare, il
mantenimento in Azeglio delle palafitte rico-
struite e torre bird-watching in territorio di
Borgo d’Ale, tanto per citare i maggiori inter-

venti. Ai Comuni associati sono stati distri-
buiti, per quanto previsto in convenzione,
88.753 euro, in forza della lunghezza delle
rive insistenti sul lago per intervento sulle
rive di loro competenza. Le spese del perso-
nale sono state di 84.690 euro, mentre quelle
amministrative di funzionamento di 41.769
euro. Per i vigili estivi soni stati spesi 27.900
euro e per il taglio al alghe 17.470 euro. Im-
porti minori per incarico a legale per il recu-
pero di canoni inevasi e per l’incarico per il
Piano Direttorio del Lago ammontano a 8.247
euro. Per la lotta alle zanzare sono stati spesi
5.000 euro oltre a spese diverse, quali la ma-
nutenzione della barca sfalcia alghe, il rico-
vero del motoscafo comunale, oltre a spese di
piccola entità quali posa di aste idrometriche,
mostra sulle palafitte, pontile punta Becco. Il
tutto al fine di incentivare indirettamente il
turismo. Alla Regione, sono stati trasferiti
56.216 euro per incassi di sua competenza per
l’anno 2014, anno in cui la Gestione Associata
era stata chiusa e pertanto gli incassi arretrati

relativi a quella annualità andavano alla Re-
gione. Per interventi strutturali di manteni-
mento delle opere pubbliche sopracitate
quali: porti, pontili, spiagge pubbliche ecc.
sono stati spesi 66.880 euro. 
«Giova qui ricordare e non per polemica, ma
per quanto effettivamente avvenne» conclude
il sindaco «che la Gestione Associata, istituita
nel 2010, cessò di esistere al 31.12.2013 con
l’uscita dei Comuni associati ai quali si mise
in coda anche Viverone, che aveva la respon-
sabilità della presidenza della Gestione. Ap-
pena eletto sindaco chiesi, dopo lettere di
sollecito dalla Regione, un incontro al fine di
ricostituire la gestione, anche per evitare di
incorrere nel danno erariale alla Regione Pie-
monte ed omissione di atti d' ufficio. L’incon-
tro avvenne il 23 Luglio 2014. Si è lavorato
sodo con fitta collaborazione tra i Comuni ri-
vieraschi e con l'istituzione di un apposito uf-
ficio con idoneo personale per la tutela e la
promozione turistica del lago».
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